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Parte prima - Generalità 

Art.1 – Finalità 

1.Il presente modello è redato al fine da poter atuare la norma�va sul Safeguarding vigente. Esso viene  
   predisposto conformemente ai d.lgs n°36 e n°39 del 28.02.21, alla delibera della Giunta Nazionale del CONI  
   n°255 del 25.07.2023, alle disposizioni emanate dagli En� e dalla Federazione e a tute le fon� legisla�ve e  
   regolamentari in vigore. 

Art.2 – Diri� e doveri dei tessera� 

1.I tessera� hanno il dirito di vivere in un ambiente sano, di cooperazione, senza subire pressioni concernen� 
propriamente l’a�vità spor�va, ne abusi od a� di bullismo. Ne sotopos� a scherno, scherzi riguardan� una 
loro condizione sia familiare, sia personale. Ciò vale sia per i minori, sia per gli adul�. 

2.Nello stesso tempo ogni tesserato a il dovere di evitare e segnalare qualsiasi cri�cità e situazione indicata nel 
precedente comma. 

Art.3 – Principi e campo di applicazione 

1. Dailydance ha il solo scopo di perseguire finalità spor�ve, di crescita per gli atle� anche dal punto di vista 
personale. Come indicato nel documento della mission lo sport e la diffusione di esso ed in par�colare della 
disciplina della danza spor�va, è l’obie�vo principale. A tal fine si impegna a garan�re un ambiente sano, 
compe��vo ma nel rispeto dei singoli atle�, e a diffondere una cultura del rispeto tra gli atle� stessi, del 
riconoscimento del valore dell’avversario e dell’inclusione. Prescindendo così dalle condizioni personali di 
ciascun atleta e in generale di tu� gli appartenen� alla Dailydance. Tuto ciò avviene nell’ambito delle a�vità 
is�tuzionali, allenamen�, gare, trasferte e momen� di aggregazione 
 
Art.4 - Comportamen� rilevan� 

1.Le condote rilevan� possono essere tenute soto ogni forma, sia fisica, che verbale, che con modalità  
    informa�che (social, messaggis�ca, blog). 
 
2.Di seguito un elenco dei comportamen� rilevan� 

1. Abuso psicologico 
2. Abuso fisico 
3. Moles�e sessuali e abusi sessuali 
4. Negligenza 
5. Incuria 
6. Abuso di matrice religiosa 
7. Bullismo e cyberbullismo 
8. Abuso nei mezzi di correzione e metodi di allenamento 
9. Comportamen� discriminatori 
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a) Per abuso psicologico s’intende qualsiasi ateggiamento, in�midazione o aggressione verbale, che vada a  
     ledere l’autos�ma del tesserato dell’associazione. 

b) Per abuso fisico s’intende qualsiasi ato sgradito verso la persona fino a provocare lesioni e danni alla salute.  
    Anche il far compiere a�vità di allenamento ad un atleta inappropriate, in base all’età, al sesso e alla  
    condizione fisica del momento. Rientrano in questo ambito doping e somministrazione di sostanze eccitan�  
    ed alcool. 

c) Per molestia ed abuso sessuale s’intendono sia ateggiamen� verbali o ateggiamen� non consoni e sgradi�,  
    sia di condota avente una connotazione sessuale non gradita e consensuale. Qualsiasi ateggiamento con o  
    senza contato fisico non gradito. Violenza vera e propria. 

d) Per omissione negligente nell’assistenza, s’intende il mancato intervento di fronte ad una delle situazioni di  
    considera� rilevan�, di tecnici, dirigen� o altri tessera� nei confron� di una vi�ma. 

e) Per incuria s’intende la scarsa applicazione di programmi vol� alla soddisfazione fisico e psicologica  
    dell’individuo 

f) Per abuso di matrice religiosa s’intendono tute quelle condote volte a limitare, vietare impedire la libera  
    professione del proprio credo, in privato ed in pubblico 

g) Per bullismo e cyberbullismo s’intendono tute quelle condote anche atraverso social e mezzi di  
     comunicazione, ate deridere, isolare, infliggere sofferenza e denigrare la vi�ma. 

h) Per abuso mezzi di correzione s’intende l’abuso di potere disciplinare del Tecnico verso l’atleta e  
    nell’applicazione di metodi di allenamento. 

i) Per comportamenti discriminatori in generale intendiamo ogni discriminazione di natura poli�ca, sessuale,  
   razziale, religiosa, rela�va alle capacità dell’atleta rispeto altri. 

Parte seconda – Safeguarding strutura e controlli 

Art.5 – Organizzazione del Safeguarding e metodi di controllo 

1.Responsabile del Safeguarding dell’associazione è il Tecnico De Filippo Maria con delibera del Dire�vo  
    09/23 del 05.11.2023. Il Responsabile ha il dovere di fornire un cer�ficato del Casellario Giudiziale. 
2.Il Responsabile atua tute le misure ritenga opportuno al fine di controllare le violazioni di cui all’Art.3 
3.Il Responsabile può periodicamente effetuare verifiche, anche atraverso domande e discorsi amichevoli con  
   gli atle�, senza scendere in par�colari, al fine di rilevare situazioni cri�che. 
4.Il Responsabile può effetuare visite improvvise durante lo svolgimento di allenamen� di altri tecnici, o  
   all’interno dei locali dell’Associazione. 
5.Il Responsabile può servizi dell’ausilio di altri atle� per effetuare controlli all’interno degli spogliatoi, i quali  
    riporteranno di eventuali situazioni cri�che di cui all’Art.3 
6.Tu� i soci sono tenu� a segnalare al responsabile situazioni cri�che di cui all’Art.3 senza intervenire  
   diretamente, salvo situazioni oggeto di violenza fisica, chiedendo aiuto ad altri presen� o ad adul� nel caso  
   di minorenni. 
7.Il Responsabile individuerà un suo sos�tuto di fiducia in caso di assenza gius�ficata 
8.Nel rispeto de punto 7) l’Associazione ha l’obbligo di prevedere sempre alla presenza del Responsabile o del 
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    suo sos�tuto, durante le a�vità is�tuzionali (gare, allenamen�, aven�, spetacoli, ecc…) 
9.Nel caso di trasferte ed u�lizzo alberghi ed ostelli, i tecnici accompagnatori trovano le soluzioni più  
   convenien� per gli atle�, anche chiedendo suggerimen� al Responsabile. Il tuto per evitare situazioni di  
   disagio e cri�che. 

Art.6 – Metodi di segnalazione delle cri�cità di cui all’Art.4 

1. Chiunque ravvisi situazioni cri�che all’interno dell’associazione di cui all’Art.3, deve comunicarlo al  
   Responsabile diretamente, o con mezzi idonei (mail, messaggi ecc…) o contatandolo al 345-3314714. Tali  
   segnalazioni devono essere fate in maniera riservata senza coinvolgere altri. Vanno altresì coinvol� genitori o  
   chi ne esercita la potestà, in caso di minori se presen� sul momento. 

Art.7 – Tutela dei minori 

1. Le presen� disposizioni si applicano anche in caso di minori tenendo presente che qualunque inizia�va, deve  
     innanzituto prevedere la presenza di chi esercita la genitorialità, in par�colare nei casi dei colloqui di Quick  
     Response. 
2. Il Responsabile può richiedere l’intervento di psicologi ed altri sogge� esper�, previ accordi con chi esercita  
     l’a�vità genitoriale. 
3. I genitori che abbiano necessità di entrare negli spogliatoi, devono prima avvisare il Responsabile o il suo  
    delegato. 

Parte terza – Doveri dei soci, tecnici e collaboratori 

Art.8 – Doveri ed obblighi dei tessera� 

1. Comportarsi con lealtà e corretezza all’interno delle sedi dell’associazione e durante gli even�, le gare e  
     quant’altro sia essa coinvolta. 
2. Contribuire a creare un ambiente sereno 
3. Evitare linguaggi scurrili ed ateggiamen� violen� in par�colare durante le compe�zioni 
4. Denunciare al responsabile ogni situazione prevista nell’Art.3 
5. Evitare di intrometersi negli allenamen�, generando diverbi con i tecnici 
6. Accetare con spirito spor�vo i giudizi scaturi� dalle compe�zioni 

Art.9 – Doveri ed obblighi dei tecnici e dei dirigen� 

1. Agire per prevenire qualsiasi abuso o cri�cità previste nell’Art.3 
2. Contribuire a creare un ambiente sereno 
3. Metere a proprio agio i tessera� e gli atle� 
4. Denunciare al responsabile ogni situazione prevista nell’Art.3 
5. Segnalare eventuale presenza di disturbi par�colari negli atle�, alimentari e di atenzione parlandone con il  
    Responsabile che a�verà chi esercita la genitorialità nel caso di minori. 
6. Coinvolgere gli atle� negli obie�vi e nelle finalità che dirigen� e tecnici si propongono 

Art.10 – Doveri ed obblighi degli atle� 
1. Segnalare tute le cri�cità che si presentano previste dall’Art.3 
2. Intervenire se ciò non produca confli� pericolosi con altri atle�, quindi preferire di coinvolgere il  
    Responsabile o chi lo sos�tuisce in quel momento 
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3. Comportarsi in maniera leale verso gli altri atle� 
4. Rendere l’ambiente sereno, sopratuto verso i nuovi arriva�. Aiutarli a capire il funzionamento  
   dell’Associazione 
5. Segnalare inciden� ed infortuni ai Tecnici 
6. Evitare situazioni di in�mità con altri tessera� non familiari, con i dirigen� e i tecnici, segnalando eventuali  
    situazioni ambigue al responsabile 
7. Astenersi dal diffondere materiale contenente video o immagini in�me, ricevuto e segnalarlo  
     immediatamente al Responsabile 
8. Parlare con i tecnici e i dirigen� per esternare le proprie aspirazioni ed obie�vi 
 

Parte quarta – Conclusioni 
 
Art.11 – Parte finale 
1. Le presen� linee guida sono approvate dal Dire�vo della Dailydance in data 05.11.23 con Delibera n° 09/23 
2. Le presen� linee guida saranno trasmesse alla Federazione Italiana Danza Spor�va e Sport Musicali e agli en�  
    di promozione a cui eventualmente l’associazione è affiliata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             Pag.5 


